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[Trionfi delia Pietà non fi devono 
chea V. A.R., perche fono tutti 
fuoi , e fono opere folamente 
degne delle fue mani . Il Mondo 
ratto, che bilanciai* azziotìi de i 
Grandi , fò che applaude a quefl# Verità ? e dice 
fntr.Gai «oh uno Storico* de noftri tempi che m tt* m*JT»»' * 

j'V^M* «Storni K.^ Kjsroìi mancato hBencn^itmi del Cielo jerchc 

405? »o« ì noko «M# mancggiarlejhe con lo ftrumertto della Tktà f che egli 
vuole che la ? oliti c a fi generi nelP Anima , non già chi V Anima efca 

5$* fuori delia Foli tica ; E foggiunge col Padre Pallavici- 

^uS% HOjChe *«#*# /ir Cure di V. 4. intere a fahritare il gran lavoro, 

<*l'* ' ' cmme'fjhle da t'mdelhene de fuoi fudditi, tutto è in spefe di KelL 

Al gtone 
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gìone y di Liberalità , e fé t fi* d* uopo , di Magnificenza , 

E finalmente cantando della felicità del fuo Do- 
minio , conclude col Poeta con dire . 

Cofi la bella Etruria , 

D' Alma fi Pia fotto il governo accorto . 

Sicura ftà qual ricca Nave in porto • 
E però tali ,. e tanti Trionfi non fi devono 
che a tanto Prencipe , e non meritano d' avere 
in fronte altro nome, che quello di V. A. R., i di 
cui grandi , e religiogfi penfieri fono tempre ri- 
volti al Calvario , che é il lor Teatro familiare ? e 
da cui prende i Trionfi della Pietà queft a mia 
Patria. 

Inchinato per tanto àfiioi piedi gli confacro 
all'infiniti meriti di V. A. R. , e ricordevole del- 
le Angolari Beneficenze, colle quali à tanto il- 
luftrato , & arricchito la mia Cafà , venero con 
tutta la profonda umiltà un fi Pio , e Potente 
Benefattore, e con implorare il fuo altiflìmo 
Patrocinio , fupplico V. A. R. del fuo generofò 
aggradimento , e profondamente inchinandola 
óa fommo pregio di vivere , e d' elfere . 

DI V. A. R. 

« «. . . — . ...» • • • , 



UmliJpmoServ0 9 t Suddito 
Antonio Or facci. 
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Cum exaltatus fueroà Terra, omnia traham 
ad me ipfum . s.ioan.cap.ii. 




lOnmai cosi lieta lui volto de mortali dipi 
I giocondo il riforAurora^uandocol foaYe 
garrire de mutici alati, quali al fuono di 
bellicofa tromba , podi in vergo no fa fuga 
della notte gli orrori, nel campidoglio. dell* 
aria vincitrice Regina trionfa . Non così 
allo fpuntare del Sole ufoir fi vidde dall' 
Oriente più fefteggiante lagioja, quando con luminofo rag- 
gio aprendo il petto a venti , nell* ampio.feno de cuori i dol- 
ci Cuoi diletti largamente- diffonde . Noadilaxò già mai innet« 
to almii più fefteggiante deirallegrezzail conlento 5 nèmai m 
tempo alcuno sì lieti Spiriti ravvivò abondante il piacere : Co- 
me nella paflkme di Crifto s intenerite e per allegrezza lo Spi- 
rito , neir ammirare il Trionfò,con cui la Pietà di Pefciaallunia 
archi di gioj a alla mone victonofa del fuo Crocefi ifo Amore . O 
qu al pompa di tenera devozione fa grata moiìra air occhio in 

A j que- 
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queftosì ben difpofto Giardino di lumi ! Che bel Teatro di fe- 
de feoprono gli fplendori di quefta notte illuminata dalla 
Pietà , e quelli cesi copiofi raggi di luce, che fervono di Stelle 
a precorrere la divinità del loro Sole , benché eitinto dall' em- 
pietà ! Suda Folio à torrenti per tributare atti di giuft izia à Cri- 
fto, che come Unto nel nome,fi fa vedere afeefo In montem Oli- 
nsar«m\ e dalle crifme dell'olio crefeono gl'applauiì alla morte 
del fommo "Sacerdote , che nel Calvario fù CrocefilFo. Vor- 
rei lodarti Pefcia , fe dall' antico tuo nome di Vhanum Martìs, 
ti rimiro cangiata in Trionfo della Pietà, e là dove Paolino bat- 
tezzandoti nell'acque, fino da fondamenti ti die coli' acque 
il nome della falute , ora ti vedo una Città tutta di fuoco , per 
piangere con fiamme di fpirito la comparfa deplorabile d* un 
Dio fvenato . Perdonami dunque, fe taccio quei pregi, che nè 
il tempo fagro , nè la tua modeftia permette , che io (pieghi ai 
Mondo , benché già noti j e folo mi rivolgo alla Pietà,con cui 
sbalordisce la maraviglia, nel vedere àmigliaja Anime di bat- 
tezzati unite all' adorazione del fuo Crocefiflb miracolofo , 
che qual Dio in così bella notte di lumi conduci in Trionfo , 
cóme oggetto di compaffione al cuore amorofo degli appaffio- 
nati Chriftiani 5 offervatelo . 

Neil' altezza de' Cieli , nel profondo del mare , e nell* am- 
piezza della Terra s'inalzò , fi profondò, e fidiftefe ilperfpiccce 
intelletto del fenzapari feienizato Salomone . Navigò pure egli 
ivafti feni marofidel Cielo 3 corfe per gl'ondeggianti deferti 
del mare > volò perle verdeggianti sfere della terra . Della ter- 
ra vidde ifegreti, feoprì dei mare i nafcondigli , penetrò gì' 
arcani dei Cielo . Seppe egli in fine di quante Stelle fiorito s' 
ingemmi il Cielo, di quante gemme folleggiato infiori il 
- mare , e di quanti fiori ingemmata folleggi la Terra . E pure 
della terra , d ei mare, e del Cielo, un volo, un folco , un ftrif- 
cio di Serpeiu r, di Nave,e d' Aquila gli fu difficile ad inteode- 
« re 5 Tria funt miti difficili a, Via Navisin medio maris^ia Colubri 
jtffra fetram, &VtaA<[tiiU in Cesio. E pure quattro maravi- 
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ghofi :rionfi del noftro Dio ammirò il gran favio dell'Italia To- 
. mafo Santo , dicendo : Se nafeens dedit focirtm] cowvejcertt in xdu- 
littm , femoriem in preti um^fe regnata dat in pramium . Se nafce, 
fi dà in compagno *, fe muore,fi dà per prezzo \ ,fe riforge, fi dà 
per premio > fefi fagramenta, fidà per cibo . Nafce peregrino 
in Bettelemme j muore (pregiato nel Calvario > riforge non 
veduto dal Sepolcro j fi fagramenta perfeguitato da Giudei . 
Nafce fra grodii d'Erode j muore fra il Sacrilegio di Pilato > 
riforge ai cofpetto de Giudei j fi fagramenta nel tradimento di 
Giuda. Nafce, & onora un Prefepioj muore , e confagra u»ia 
Croce> riforge,& abbellisce un Antro* fi fagramenta, e nobilita 
una Menfa . Nafce,e Dio fi fà Uomo j muore, e la Vita languif- 
ce 5 riforge, e muore la Morte > fi fagramenta, e TPane divien 
Carne . Nafce, falli Uomo, , c retta Iddio > muore patendo, 
& è beato j riforge , ed è gloriofo 5 fi fagramenta in pane , e re- 
fta Carne . Nafce,ecco il folco della Nave nel mare : ViaNaws 
inmedio marti. Muore,ecco lo ftrifeio del Serpente fulla terra : 
Sicnt Moyfciexalta'vit Serfentem . Riforge, ecco il volo dell' 
Aquila nel Cielp : Aquila grandis magnarnm alarum . Si fagra- 
menta, ceco lo ftupore della Via , Via Viri in ascondito . • 

Quefte fono le quattro Ruote,che,come il Carro mifteriofo d* 
Ezechielle, mettono Tale alla Pietà di Pefcia, per far volare 
in trionfo in mezzo a tbrma d'Anime adoratrici la morte del 
fuo Crocefiflb Gicsù . A' ragione il fuo Cuore , fe tributa non 
. meno lumi d affetto , che pompe di gratitudine air cfaltazione 
. del fuoCrocefiffo adorato, che come il ferpente già di Mosè 
Stat infignumpopulorum , ed inalzato Copra una Croce tira alla 
contemplazione de fuoi mifterj i voti parlanti de' Vafalli bene- 
ficati : Cum exaltatm fueroà Terra, omnia traham ad me ipfum: 
, Vedo lingue infinite , che applaudendo al trionfo del V erbo 
martirizzato,con loquace filentio cosi favellano . E c pur quefto 
queir amorofo Giesù, che indofsò il noftro ammanto di morte, 
fpqfandofi cpn iftraniera natura , fenza prendere in dote , fe 
. non l'effere paffibile,e fpogliato della maeltà,e della gloria, paf- 
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sò di Gigante de' Cieli a pargoleggiare in cuna,nato in un bor- 
go, e facto d' ineffabbile Infante . Qiiefto è quello,che per arno- 
re dell' Uomo paisà riarfe , e gelate ftagioni entro a deferti , 
dando a teftificare de fuoicoftumi umanismi anche alle fiere > 
nuotò fra fudori , e lagrime nella pefeagione dell' Anime , ti- 
randoli addotto i faffi anche in prefagio di dover tirare alla fua 
fequela alme di pietra. Ei fù, che in ftagione di Primavera , 
in giardino di fiori versò dalle vene un diluvio di fudori , e di 
fangue > sfidò con la toleranza coppie di manigoldi^ feneftrato 
nel petto, diè commodo àqualfifia ribaldo d'appoggiarvi fcale 
furtive per forprefa del Paradifo . 

Ecome dunque, conclude il Blefenfe,non feconderà neno- 
ftri Cuori affetti di tenerezza il Volto di quel Gtesù , Si 
Deus flus in borni ni s redempttone , quam in tota, mundi fabrica labo- 9 
ravit ? e là dove a creare il mondo grande fpefe fei giorni, in re- 
dimere il mondo piccolo dell'Uomo confumò men poco di 
fette luftri . Se dunque^umano cuore > alia comparfa d*un Dio 
piagato in quefta fera non ti ammollifci , fei più fpietato di Ti- 
gre, che nello fpecchio ravvifando la fua figura più s'inafpri- 
ice. Tu crudele crocefiggefti un Dio , ed'oraverfo le tue fie- 
rezze pietofo, non vuoi inchiodanti in quei Tronco col Cro- 
cefilTo tuo Redentore . Sei gionto fotto la Croce, forfè per da- 
re T ultima piaga colla Lancia al Cuore defonto , il quale è ftato 
da te mille volte ferito co'peccati vivente . Sotto V ombra di 
queft' Albero ftai ricavrato , però forfè non temi } come pa- 
ventò Adamo fotto 1' ombrofe frondi l' ira Divina . Mio Dio! 
Già morto vi vedo , e non piango ? Quelle Spine , che vi cava- 
rono il Sangue > non faranno ftrali potenti a cavarmi le lagrime? 
Quella Bocca amareggiata dal fiele non potrà far sì , die la mia 
indegna fofpiri ? Ecco come v' a trattato la Croce , che tanto 
amafte j ecco come v* a 'lacerato lacera peffima del Peccatore > 
che feguifte ecco a quanto caro prezzo riedmprafte T Anime , 
che per loro colpa perdette , Adeffo conofeo , che dalle cata- 
ratte del voftro apertosene feende un f anguiaofo diluvio per 

an- 
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annegare non già i peccatori, male lor colpe . E Voi, o belle* 
a gl'occhi miei, Piaghe Divine? Voi bocche eloquenti , che 
fe bene rimproverate a noi lagravezzadi tutte le colpe, per- 
fu ade te però a Dio la pietà in tutte le noftre caufe . Voi fofpira- ' 
ti forami, aperti in cotefta miftica Pietra, per effer ricoveri del- 
le perfeguitate Colombe . Voi cari Chi od ^dell'umana R eden- 
zi on e amorofi liniménti j Ferri fortunati , che fcavando le rie- ' 
che minieré di Rcdenzione,ne traefie Toro preziofo , che pagò 1 
i groffi dehici de* poveri figlioli d* Adamo . 

Mirate, Anime redente, T Unigenito Figlio d'Iddio , che per ' 
fottrar noi al naufragio,ingolfato in una (anguinofa fortuna^ , 
già è fommerfo,anzi annegato in una tempefta di fangue. Da ca- 
po a piedi evvi parte non lacerata dal fuo tormento? Evvi fenfo 
non tormentato dal fuo dolore? nervo non addolorato dalla 
fua tortura ? Non v'è già vena,che non fia vuota di fangue 3 non 
v'è già oflb, che non appaja fcarntaoj non v'è già punto,che non 
abbia la^ fua puntura? Sino le Vifcere fono (tracciate da tante 
angofeie > fino il cuore è trafitto da una Lancia ; fino la forma 
umana è disformata, e perduta \Viditnris eum non babentem fpe- 
ciem neq*r decorem . 

A quefto Crocefiflb amorofo vedo rivolti mille Cuori com- 
punti , e con lagrime di dolore fento efclamare con Agoftino : 
Eja Domine y rmriar , ut Te njideam ; nìdeam , ut btc moriar . Si 
nconofee vivo Ritratto prefo al naturale da qualche Angelica 
mano , per confenrare in Pefcia colla pietà quella vivezza di mo- 
ti , che vidde il Calvario rapprefen tata al vivo nella crocefiffio- 
ne di Crifto , ftrapazzato dalla barbarie . La bocca fpira pietà j 
gli occhi efalano compaflìone \ la faccia tramanda riverberi di 
tenerezza . Vedi come tienele Braccia aperte a raccorti pietofo, 
e fpiega le fue grandmale per protegerti ad ogni momento ? Se 
vuoi effergli figlio , non dubitare , che Egli non ti fia Padre , e 
con lo ftringerti al fuo petto ,per te fvifcerato, non ti converta* 
in un (àggio Economo , fe prima fotti un Prodigo fuorufeito . ' 
Ti rammemora le grazie, che compartì a Pefcia da lui protetta, 

andò nel quintodecimo Secolo la liberò dal contagio , o 

quando 
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quando neir antecedente la fe victoriofa. de* Cuoi nemici > o 
quando la (uà co m par fa la confolà dalie tempefte , che V inon- 
davano, e da terrremoti , che V atterrivano . Se Egli non a vef- 
fe penfier di noi , non farebbe il Dio de penfieri i le non ci vo- • 
leffe falvi,nonci averebbe redenti . Sposò l'umana natura a fine 
di regenerare tutti gli Uomini, e versò dall'erario del fuo divi- 
njlTirao Corpo fui banco della Croce tutto il teforo del fuo pre- 
ziofillìmo Sangue, p e ricattarci . Chefe talora moftra a gi* oc- 
chi la benda ihtefluta da noftrierrori , fe la leva ben tofto , che 
a Lui ricorriamo pentiti , per fafeiarne , dopo di averle coli* 
olio della fua carità medicate, le noftre antiche ferite . Cor ag- 
gio afflitto , che quando ti fi. chiudano tutte le parte quaggiù 
del foccorfo , non è mai per mancartene in Pefcia di refugio, 
una che ti ftàfempre aperta nel Paradifo. Nafcondiù nel co- 
ltalo del Salvatore , e non temere dr pericolare nsi luogo della 
Salute . Ufcinneil Sangue, che ci diè la Vittoria 5 ufcmne I-a- 
cqua, che ci diè il candore. Dall' acqua averai il refrigerio , 
fe fei afflitto > dal fangue medicina , fe feikbrofo j dal Goftato 
il nodrimento , fe fei famelico . Col fiele dei Redentore puoi 
raddolcire il tuo Spinto amareggiato . Con quei Chiodi , che 
fiflàronola noftrafelicità , puoi crocifìgge re il Mondo ; che ti 
rende infelice . Con quella Lancia , che percome morta la vita , 
puoi vincitore trafiggere vivala morte , per godere eterna la 
vjra . 

Eccone qua dunque tutti, amorofiffimo Redentore , all'orti 
nella maraviglia de vofèriluminofirrionfi , e nello ftupore del- 
le vqftre fegnalate mifericordie. Dall' un motivo , e dall' altra 
fiamoadefcati ,0 per dir meglio,con foaive neceffic&fiaro Tirati 
ad amarvi. Odo un cuor di voto, che dicè » MioDioy poiché' 
la voftra Onnipotenza mi fece qualche cofa.di nulia,fenza che-» 
ve *1 chiederti , la voftra JMifcricordia: mi. faccia giufto-di» pec- 
catore, mentre io vene fupplicot. A vai Crocifiuomiracoloiby 
come a tribunale d'amprc,prefeiamJeiiarcchczze(iimia4Mtura , 
che non mi fcelCi & al rigore delle voftrc leggi il vigare del vo- 

ftro 
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ftro Sangue , che a me verfafte . Voi, che fiete il Giudice , (lete 
T offefo j e fe non ammettete per nullità del mio procedo mor- 
tale la voftra morte innocentemente fofferta , fi fulminerà fen- 
za dubbio contro di melafentenza . Io sò bene,mio amabiliùì- 
mo Redentore 9 che fpargefte il voftro Sangue per tutti , ed in 
cjuefta fera efponete al publico il voftro Corpo piagato 1 , 
per falvar tutti , a finche , la Pietà di Pefcia piangendo le 
voftre pene, implori la remiffione di noftre colpe . Afcoltate 
dunque i miei preghi, e non mirate i miei falli . Pietà di me, che 
non ebbi mai j e perciò più la ricerco, quanto meno m' è do- 
vuta . Ma le voftre mifericordie fono fempre maggiori de miei, 
mancamenti e dove abonda il delitto , ivi foprabonda la gra- 
zia . £ pure anche addio m* attendete col capo chino , per 
invitarmi , e colle braccia per ricevermi aperte > ed io quello 
fui ,che tante volte vi diedi le fpalle , e tante volte alzai la tefta 
contro di Voi . Ah, mio CrocefifTo Amore ! Deh fpezzate_» 
quefto mio Cuore di faflb ,che fe pietra fono io di fcandalo, in- 
contrandomi in Voi pietra di foccorfo , non potrà effere che 
non mi fpezzi , per divenire intero colla voftra grazia , e perse- 
verare in braccio alla Vita , per godere nel Trionfo della pietà 
di Pefcia, da Voi Santiflimo Crocefiflb,il frutto dell'eterne be* 
riedizioni. Amen. 

1 

LA US D E O. 
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